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COMUNE DI GRIGNASCO

Provincia di Novara
______________
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U.) ANNO 2013
Per l’anno 2013 con Decreto Legge del Presidente della Repubblica n. 54/2013 in data 21.05.2013, in vigore dal 22.05.2013, é stato disposto quanto segue:
il versamento della prima rata in acconto dell’IMU é SOSPESO per le seguenti categorie di immobili:

a) abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5, A/6 e A/7 e relative pertinenze classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 (massimo 3 pertinenze per abitazione, una per categoria, iscritte in catasto anche unitamente all’abitazione principale, all’interno della stessa planimetria);
b) unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, nonché alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreti del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;
c) terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all’articolo 13, commi 4, 5 e 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni.

É altresì SOSPESO il versamento in acconto IMU per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulta locata, come previsto dall’art. 7, comma 1, del Regolamento comunale per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.), approvato con deliberazione di C.C. n. 17 del 22.08.2012.

É SOSPESO il versamento in acconto IMU per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e posseduta a titolo di proprietà o usufrutto in Italia dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate, come previsto dall’art. 7, comma 1, del Regolamento comunale per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.), approvato con deliberazione di C.C. n. 17 del 22.08.2012.
Qualora, entro il 31 agosto 2013, non dovesse essere attuata la prevista riforma della fiscalità sugli immobili, il termine per il pagamento I.M.U., relativo agli immobili indicati in precedenza, é fissato al 16 settembre 2013.
Chi deve pagare l’imposta:
Sono tenuti al pagamento dell’imposta: 

· il proprietario di immobili, comprese le abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze e il proprietario di aree edificabili;

· l’usufruttuario;

· il titolare di diritto di uso;

· il titolare di diritto di abitazione (coniuge superstite);

· il titolare di diritto di enfiteusi;

· il titolare di diritto di superficie;

· il locatario finanziario (colui che ha la disponibilità di un immobile mediante contratto di leasing).

Non possono più considerarsi equiparate alle abitazioni principali quelle date in uso gratuito ai parenti in linea retta e collaterale fino al secondo grado, con espressa esclusione degli affini. Pertanto i proprietari di tali immobili dovranno versare l’I.M.U. utilizzando l’aliquota per gli “altri fabbricati” (0,85%), senza applicare alcuna detrazione.
Come si calcola:
1) fabbricati iscritti in catasto: alla rendita catastale rivalutata del 5% si applicano i seguenti moltiplicatori: 

· per la categoria catastale A/1, A/8 e A/9 abitazioni (esclusi A/10) + C/2 + C/6 + C/7 (magazzini, box, posti auto, tettoie) il moltiplicatore é 160;
· per la categoria catastale A/10 (uffici e studi privati) il moltiplicatore é 80;
· per la categoria catastale B (scuole, convitti, oratori) il moltiplicatore é 140;
· per la categoria catastale C/1 (negozi, bar, botteghe) il moltiplicatore é 55;
· per la categoria catastale C/3+C/4+C/5 (laboratori, fabbricati per esercizi sportivi) il moltiplicatore é 140;
· per la categoria catastale D (opifici, alberghi, fabbricati produttivi), escluso D/5, il moltiplicatore é 65;
· per la categoria catastale D/5 (Istituti di credito, di cambio e assicurazioni) il moltiplicatore é 80.
2) Terreni agricoli: tuttora per il Comune di Grignasco i terreni agricoli sono esenti dall’I.M.U.

3) Aree edificabili: si deve moltiplicare il valore venale al mq. in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione per la superficie del terreno. L’imposta può essere versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato dalla Giunta Comunale per zone omogenee, secondo criteri improntati al perseguimento dello scopo di ridurre al massimo l’insorgenza di contenzioso. La tabella dei valori al mq., per il versamento in acconto IMU anno 2013 é riportata in fondo alla presente informativa. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a norma dell’art. 31, comma 1, lettere c), d) ed e) delle legge 5

agosto 1978 n. 457 la base imponibile é costituita dal valore dell’area fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione o, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato é comunque utilizzato.
4) Fabbricati classificabili nel gruppo catastale D non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati: utilizzo del criterio dei “valori contabili”.

Aliquote: 
Alla base imponibile, ottenuta secondo le indicazioni di cui al punto precedente, devono essere applicate le seguenti aliquote e le seguenti detrazioni:

Aliquote I.M.U. per acconto 2013:

· per le abitazioni principali classificate nella categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (massimo 3 pertinenze per abitazione, una per categoria, C/2, C/6, C/7, iscritte in catasto anche unitamente all’abitazione principale, all’interno della stessa planimetria) l’aliquota é 0,50%;
· per aree fabbricabili e altri fabbricati l’aliquota é 0,85%;
Tabella detrazioni I.M.U. 2013:

· per le abitazioni principali classificate nella categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze detrazione di € 200,00;
· ulteriori € 50,00 per ciascun figlio di età non superiore a 26 anni (purchè dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale dei genitori). La maggiorazione non può superare € 400,00 e pertanto, l’importo complessivo della detrazione e della maggiorazione non può risultare superiore a € 600,00.

Abitazione principale e pertinenze.
Per abitazione principale si intende l’unità immobiliare nella quale il soggetto passivo e i suoi familiari dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente, per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate.

Nel caso in cui i coniugi abbiano residenza e dimora abituale in abitazioni diverse, si precisa che le agevolazioni spettano solo ad una abitazione. In caso di separazione o di divorzio, soggetto passivo dell’imposta é il coniuge assegnatario dell’abitazione coniugale, in quanto l’assegnazione della casa si intende effettuata a titolo di diritto di abitazione.

Esempi di calcolo acconto I.M.U. anno 2013:
Abitazione principale aliquota 0,50%:
categoria catastale = A/8
rendita catastale = € 2.500,00

quota possesso = 50%

n. 2 comproprietari abitanti + 1 figlio convivente inferiore ai 26 anni

Calcolo base imponibile: € 2.500,00 x 1,05 x 160 x 50% = € 210.000,00

Calcolo I.M.U. al lordo della detrazione: € 210.000,00 x 0,50% = € 1.050,00

Calcolo detrazione: (€ 200,00 + € 50,00) x 50% = € 125,00 (le detrazioni vanno calcolate in rapporto alla quota di possesso o di utilizzo)

Calcolo I.M.U. da versare: € 1.050,00 - € 125,00 = € 925,00

Acconto da versare, interamente al Comune, entro il 17.06.2013: € 462,50 → € 463,00 (arrotondamento).
Negozio aliquota “altri fabbricati” 0,85%:
categoria catastale = C/1

rendita catastale = € 1.200,00

quota possesso = 100%

Calcolo base imponibile: € 1.200,00 x 1,05 x 55 = € 69.300,00

Calcolo I.M.U. da versare: € 69.300,00 x 0,85% = € 589,05 → € 589,00 (arrotondamento)

I.M.U. da versare: € 589,00 : 2 = € 294,50 → € 295,00 (quota da versare interamente al Comune)
Acconto da versare entro il 17.06.2013: € 295,00 (quota Comune).
Fabbricati categoria catastale D aliquota “altri fabbricati” 0,85%:

categoria catastale = D/1

rendita catastale = € 2.800,00

quota possesso = 100%

Calcolo base imponibile: € 2.800,00 x 1,05 x 65 = € 191.100,00

Calcolo I.M.U. da versare: € 191.100,00 x 0,85% = € 1.624,35 → € 1.624,00 (arrotondamento)
I.M.U. da versare: € 191.100,00 x 0,76% : 2 = € 726,18 → € 726,00 (quota Stato)

I.M.U. da versare: € 191.100,00 x 0,09% : 2 = €   86,00 (quota Comune)

Acconto da versare entro il 17.06.2013: € 726,00 (quota Stato)

Acconto da versare entro il 17.06.2013: €   86,00 (quota Comune). 
PER IL CALCOLO DELL’IMPOSTA DA VERSARE E LA STAMPA DEL MODELLO F24 É ATTIVO E AGGIORNATO, SUL SITO DEL COMUNE DI GRIGNASCO (www.comune.grignasco.no.it) – HOME PAGE – IL CALCOLATORE I.M.U. (CALCOLI IMU 2013). 

Quando si paga:
Per l’anno 2013 le scadenze dei versamenti sono: 

17 giugno (la scadenza é domenica 16 giugno): acconto 50% del totale annuo/unica soluzione 
16 dicembre: saldo 50% del totale annuo/conguaglio (da effettuarsi con aliquote deliberate dal Comune).

Come si paga:
L’imposta può essere versata sia in acconto sia a saldo tramite utilizzo del modello F24 oppure tramite utilizzo del bollettino di conto corrente postale (c/c 1008857615), disponibile presso gli uffici postali.
Modello F24 dove trovarlo:
Il modello F24 é disponibile gratuitamente presso le banche e gli uffici postali e può essere scaricato dal sito dell’Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it, non é applicata alcuna commissione per il versamento effettuato con modello F24. I soggetti titolari di partita IVA devono effettuare il versamento con modalità telematica. Il modello F24 consente di utilizzare i crediti erariali in compensazione dei debiti IMU. Il modello deve essere compilato indicando, nella SEZIONE CONTRIBUENTE, i dati identificativi del contribuente.

Nella SEZIONE IMU E ALTRI TRIBUTI LOCALI devono essere indicati il codice del Comune, deve essere barrata la casella “acconto” o “saldo”, devono essere indicati il numero di immobili e l’anno di riferimento dell’imposta.

I codici da indicare sono i seguenti: 

· Codice Comune di Grignasco = E177

· abitazione principale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze = 3912

· aree fabbricabili COMUNE = 3916

· altri fabbricati COMUNE = 3918

· fabbricati ad uso produttivo gruppo catastale D STATO = 3925
· fabbricati ad uso produttivo gruppo catastale D INCREMENTO COMUNE = 3930
L’importo minimo al di sotto del quale il versamento non deve essere effettuato é di € 12,00 (dodici). 

Quota statale fabbricati gruppo catastale D:
Il gettito IMU (calcolato con aliquota dello 0,76%) derivante dagli immobili del gruppo catastale D, per l’anno 2013 é incassata dallo Stato. La quota “INCREMENTO COMUNE” deve essere versata al Comune contestualmente a quella statale.

APPROFONDIMENTI
1) Dichiarazioni
La dichiarazione I.M.U. va presentata entro il 30 giugno 2013 per l’anno 2012, in relazione all’acquisto del possesso dell’immobile ai fini di denunciarne la titolarità o per dichiararne le variazioni che incidono sulla determinazione del tributo. Il modello di dichiarazione con relative istruzioni é disponibile presso l’ufficio tributi. 

2) Immobili inagibili o inabitabili:
L’imposta per gli immobili inagibili o inabitabili é ridotta del 50%. Il contribuente deve presentare dichiarazione d’inagibilità o inabitabilità, la quale deve essere accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Per poter godere della riduzione, il contribuente deve presentare la dichiarazione d’inagibilità o inabitabilità prima della scadenza del pagamento dell’imposta (I.M.U.), la quale produrrà i suoi effetti se accolta dagli uffici comunali competenti.

3) Immobili di interesse storico-artistico:
La base imponibile é calcolata sulla rendita catastale dell’immobile e ridotta del 50%.
4) Arrotondamento:
Il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione é inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.

5) Compensazione:
É ammessa la compensazione nell’ambito dello stesso tributo comunale, previa presentazione all’ufficio tributi, da parte del contribuente, di dichiarazione contenente la descrizione degli importi già versati e quelli da versare con cui il contribuente intende assolvere all’obbligo del pagamento. 

6) Ravvedimento operoso I.M.U.:
Nel caso di ravvedimento operoso I.M.U. le sanzioni e gli interessi sono versati unitamente all’imposta dovuta, oltre alle caselle “acconto” e/o “saldo” deve essere barrata la casella ravvedimento, devono essere indicati il numero di immobili e l’anno di riferimento dell’imposta.

A chi rivolgersi:
Ufficio tributi Comune di Grignasco – Via Vittorio Emanuele II° n. 15

Orari: lunedì-mercoledì-venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30

Martedì e giovedì dalle ore 10.00 alle ore 13.30

Tel. 0163-418161 fax 0163/418771 mail: responsabiletributi.grignasco@ruparpiemonte.it









IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL TRIBUTO










             Roberto BEATRICE

	AREE A DESTINAZIONE RESIDENZIALE

COME DA P.R.G.C. VIGENTE
	AREE A DESTINAZIONE RESIDENZIALE COME DA VARIANTE GENERALE ADOTTATA CON DEL. C.C. N. 43 DEL 04/09/2007


	VALORE

	Aree di Nuova Edificazione, Nuovo Impianto o Completamento, attuabili mediante richiesta di Permesso di Costruire situate all’interno della perimetrazione del capoluogo


	- Aree residenziali di completamento RC

- Aree residenziali di nuovo impianto RN

situate all’interno della perimetrazione del capoluogo
	€ 61,00

	Aree di Nuova Edificazione, Nuovo Impianto o Completamento, attuabili mediante richiesta di Permesso di Costruire situate nei nuclei frazionali e comunque fuori dalla perimetrazione del capoluogo


	- Aree residenziali di completamento RC 

- Aree residenziali di nuovo impianto RN

situate nei nuclei frazionali e comunque fuori dalla perimetrazione del capoluogo
	€ 58,00

	Aree per usi residenziali esistenti e confermate situate all’interno della perimetrazione del capoluogo e nei nuclei frazionali (solo per le aree libere non censite unitamente o come pertinenza di un edificio principale)


	- Aree residenziali esistenti RE 

- Aree residenziali di recupero RR

situate all’interno della perimetrazione del capoluogo e nei nuclei frazionali (solo per le aree libere non censite unitamente o come pertinenza di un edificio principale)


	€ 46,00

	Aree residenziali di nuova edificazione, completamento o nuovo impianto, assoggettate a Permesso di Costruire Convenzionato o a Strumento Urbanistico Esecutivo situate all’interno della perimetrazione del capoluogo


	- Aree residenziali di completamento RC

- Aree residenziali di nuovo impianto RN assoggettate a Permesso di Costruire

Convenzionato o a Strumento Urbanistico Esecutivo situate all’interno della perimetrazione del capoluogo
	€ 45,00

	Aree residenziali di nuova edificazione, completamento o nuovo impianto, assoggettate a Permesso di Costruire Convenzionato o a Strumento Urbanistico Esecutivo situate nei nuclei frazionali e comunque fuori dalla perimetrazione dell’abitato


	- Aree residenziali di completamento RC 

- Aree residenziali di nuovo impianto RN assoggettate a Permesso di Costruire

Convenzionato o a Strumento Urbanistico Esecutivo situate nei nuclei frazionali e comunque fuori dalla perimetrazione dell’abitato
	€ 43,00


	AREE A DESTINAZIONE

PRODUTTIVA/COMMERCIALE/

ARTIGIANALE

così suddivise:


	AREE A DESTINAZIONE RESIDENZIALE COME DA VARIANTE GENERALE ADOTTATA CON DEL. C.C. N. 43 DEL 04/09/2007
	VALORE

	Aree di Nuova Previsione, Nuovo Impianto o Completamento, attuabili mediante richiesta di Permesso di Costruire e situate all’interno della perimetrazione del capoluogo
	- Aree artigianali ed industriali di riordino e di completamento PC

- Aree artigianali e industriali di nuovo impianto PN

- Aree artigianali e industriali di ristrutturazione PR

attuabili mediante richiesta di Permesso 

di Costruire e situate all’interno della perimetrazione del capoluogo


	€ 49,00

	Aree di Nuova Previsione, Nuovo Impianto o Completamento, attuabili mediante richiesta di Permesso di Costruire e situate nei nuclei frazionali e comunque fuori dalla perimetrazione del capoluogo
	- Aree artigianali ed industriali di riordino e di completamento PC

- Aree artigianali e industriali di nuovo impianto PN

- Aree artigianali e industriali di ristrutturazione PR

attuabili mediante richiesta di Permesso 

di Costruire e situate nei nuclei frazionali e comunque fuori dalla

perimetrazione del capoluogo


	€ 46,00

	Aree per usi produttivi, industriali,

artigianali, commerciali, esistenti e

confermate situate all’interno della perimetrazione del capoluogo e nelle

frazioni (solo per le aree libere non censite unitamente o come pertinenza di un edificio principale)


	- Aree artigianali e Industriali esistenti PE

- Aree terziarie e commerciali esistenti TE

situate all’interno della perimetrazione 

del capoluogo e nelle frazioni (solo per le aree libere non censite unitamente o come pertinenza di un edificio principale)
	€ 37,00

	Aree di Nuova Previsione, Nuovo Impianto o Completamento, assoggettate a Permesso di Costruire Convenzionato o Strumento Urbanistico Esecutivo situate all’interno

della perimetrazione del capoluogo
	- Aree artigianali ed industriali di riordino e di completamento PC

- Aree artigianali e industriali di nuovo impianto PN

- Aree artigianali e industriali di ristrutturazione PR

assoggettate a Permesso di Costruire

Convenzionato o Strumento Urbanistico

Esecutivo situate all’interno della perimetrazione del capoluogo


	€ 33,00

	Aree di Nuova Previsione, Nuovo Impianto o Completamento, assoggettate a Permesso di Costruire Convenzionato o Strumento Urbanistico Esecutivo situate nei nuclei frazionali e comunque fuori dalla perimetrazione del capoluogo
	- Aree artigianali ed industriali di riordino e di completamento PC

- Aree artigianali e industriali di nuovo impianto PN 

- Aree artigianali e industriali di ristrutturazione PR

assoggettate a Permesso di Costruire

Convenzionato o Strumento Urbanistico

Esecutivo situate nei nuclei frazionali

e comunque fuori dalla perimetrazione del capoluogo


	€ 31,00

	Aree per usi produttivi/commerciali/

artigianali sia di nuova previsione che

esistenti e confermate sottoposte a vincolo idrogeologico imposto dal Piano di Assetto Idrogeologico
	- Aree artigianali ed industriali di riordino e di completamento PC

- Aree artigianali e industriali di nuovo impianto PN

- Aree artigianali e Industriali esistenti PE

- Aree terziarie e commerciali esistenti TE

sottoposte a vincolo idrogeologico imposto dal Piano di Assetto Idrogeologico
	€ 12,00


